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“Gori pondenza cbaomadizia: È i 

pes o a * Roma, ‘89, attobre. 

Por nato, bibabibidino. di onora dare ped, camion, Ta 
que’ -rigtrottà, ‘gircoli che, Samo. ri. notti Goff id 

Sale di Monticcitorio}, Vi posso dive the agri lie 
BCorso Sf, aggita: sui gomzi dell'on, Depretis 8. del- 
l'on. Sohg,; ulti. vogliona, dite la "ford. qui i come 
macoti. e.i.caffronti. mavono: da. ogni. parto: Corse. 
vate che il Minghetti, ninsi adonlato per ce ‘he. sone, 
fessinni. dal ‘Bolla » cosica, dell’ulUmo, Alinislefo ca- 
dutos fitominciala cor ; quell'aria Ji Rénatiohi clio 
Messer * Quintino BA RASIORO quando. gli torna 
conto ..; : Gicredo: la (voce. fondata. Ma subito si 
ta1tù. di;soffacar LE; 

per antmpgiare ch 
nava bra 1 cap: dlell'Opposizione di Stg 
Bi: ‘parla a 

aosta, 
quite “le ore. detto eigzioni, i. È por. asa 

perrino. si: lascia da parta, IA quialione i 'Quien: LA 
che; papd) fono. dliscendere la Rondita, E so an dicono. 
di tatti 3 quioti,; li si AAFISto, «Gamno alla laniterag. 
magica, Cata subita apparizione. è alfa. SBEEPERIEA, 
stomparsa di conto e tento candidali cha. si cortota 
dieuwo Salle colonne de' giornoli grandi a piccini. 
Ma da questo diavolio deve nascore un gran bone 
per lia title ty": riesca tivvero 5 colture 
una nugeras paggioranza mimatertale, Quindi ln 
sciamo ‘nta; latciaro! "dito; fra: pochi cigioral d'a 

- giluzione succederà ia calma, e a Roma gli aflita- 
chmore eil-ibcandibri Rardnao loro in. Tascorile : per 
agcoglitra degnamente Linnovi Onorarali.. - 

‘E gli Onorersti sostituiranno. i pellegrini, che..iu- 
nodi vidi a Sfrotte a! fratto, ovy@ro. LA. Gaftozza, cav-. 
viarsi a 8, Pietro. Non vello. descrivo, qualla Pars, 
maglia, chè non: merita de- pera. Ma;;non passo o 
mettervi: if ricono di quel giorno, perchè. pestarà, 
momorando meli vila del. volosmernto. prigionioro del 
Farictan, Tufetti= Pio IX: pori fcgogiiere. quello mi 
gliaja. di: ipellegrivà ivetinbi.n cobladergli, da: Honedi- 
sione alia: faflalidi: Spagna, - disdese10:8,: Piflra i 
la prima volle depo 1 20 seleniire famosi. "Poteta 
immaginarvi fa «cutilosità che destò smuesta notizia ! 
So. che iparocghi corrispondenti. di gtornali,..& snar 
cialmonte ‘osteri, potorond. salto menila.spoglia ec. 
cis tra. nic'e pieltegrini. mul asslgtern nilo, «perimonig 
di-quéel solenne lricesizionio. Lo. non sentii vaghezza 
d'assera delrbet mumaro una pi Lose cia 
" b'oni Zanbrdeii;; Moni: viaggio fo) ua conlinuo 

trionfo]: stapeltctornaro:a-Roma, e sibilo:(lo. so; da 
Duora fato) si adoprorà pen mattone, . 4 profilio ig 
cose vedute tl audio; Oggi è qui: tomato.iVonor. 
Correnti: che, seblone: 08 Ministro, - Ha parte im- 
portante tn tuti gli affari jon, cid. venuto: il: smetta 
‘per divighre meglio, ‘dalla Gapitala, «le operazioni 
«tia «suol Ri ucho! Agiscoho. nolie- Provingio: Ma, cotte, 
“vi: sonvevo pell'altna lettera, lui Losfitnzionale. per | 
Roma honcesorelterà vorvina infiuanza elquorale, :. 

| Giancinosquanta. vogliorià, ea id intenzione. dal. 
‘ Miftistero cito nette: prossima: elezioni. si alaggi pas 
‘aitre da valgattà didcgittesg; i In: fees acpao:, 3GFisse ' 
Pon: -Mancini all'alta: Magistetiafa i in. gnesto. gpaso 

«caal: Ministero hell Intorlio «si inviarono purecclzie 
co circolkpi ai Profotibr. Però i ialnnt: vorrebhero (oh, 

carini 1) che dorante il-poriodo ‘elettoralo . Profatti, 
solto<Pyolbtriz: Intcadenti alice Fipanzo co: Prosuratpri 

del To sì tenessero chiusi a chiave! Questo sarchbo 
troppe” Cslpenza o Come sark' un vantaggio. V'ascli 
sione loro ila geni ingerenza diretta. 

AT veri! Minigtani st lavora: e BOE: Mancano. dre 

dizit che carte cose le si vogliatio proprio face subito 
e con la maggiore seretà, “Rignardo: al Mancini, gi 
ripsio che agli wuolo le rifare amministrative-giu- 
ditiarie, 6-0ì -viuscicà. Specialmegite il. Venclo godrà 
ibi queste rifer mno,y putehié so come dei rostri paosi 
provencana “pin Traquenti cd intensi i: Ingai, Cai 

* Vescovi chie not elucdoraung i ricanoscimento ci- 
wife terrà foce GL punto, e darà presto-tn inigliore 
possibile applicazione al noto articolo ella Légso 
sullo guarentigit. Por le elezioni, al Muvstero del» 
L'intero gono si dimenticano i Prost di tesge di 
riforme amministrative, lanto desiderate. NI SE lavora 
iptorto con alacrità } a sis di@oesso co su tutta la 

e LL 

che 

suppliscono abbnetanzs bene per, it. iigmeni qrallo: 

54 ifiterpostro gliamio. Comuni, 
csì. inviargna. 40 ogratamni di giornali. tonsor leschi , 

tn - pace la più. Rerfelta ornie, 
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1 CRISTO: nessun: dissoriso. tra it Ni ipotera dd di Deprotia,.- 
i (ent. He} I RITELOTTI ca r 

lotta: «pietiorale il prezzo | er. qedlche nube, ima: è subilo stomporsa.. .., ‘pi: 
i consorti da iritendano nina: volla i. AL Afinisione 
dell'ratruzione Hill Coppino sta. preparanilo anche ‘lai 

‘Une. riforma risgnardorito la: nomina ei. Retjori delle 
; iero. proposta: Unmrverattà,] chi: seguirà. dicleo ; una 

dall'assembitoa «let:-Professori, 1} Ministero agri 
coltura si prepnra-so lavoro. pignatesco, cd è: Ò 
statistiea della: prapriatà fondiaria. dai: Arnpassi, di 
proprictà e de dellito iporscnrio, E poi corti. Meg: . 
seri ditannoa che non. si fa un bol. niente. 

Hocstma notizia i'allristamio da purgona.. cole: d tino 
velnizione col. Qisivintla. Lo atato:, disabile di (Afa:. 
datna da Duchessa d'Apatn sl. era, aggrarako. riggli, 
ullimi giorni. Eppure vogliamo ancor. speravo che al ..] 
iutlo dei. sortigiani-non abbia nl untrsi il-campianta 
dolla Nazioni per una: sventura. che colpiratbo: ta 
famiglia fi Nitiorio Emanuele. 
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AL FURBO DI BIELLA: 

E Th BUON. DEPRETIS. 
‘I duò Aminenti somitài: di Stato; crpì delie” 

due Patti ‘politithe che gii italitut hanno ri- 
conostialo ‘her loda apostoli; 'Solla! È CUOR 
hanno' ‘palato, e Matia, par Adito il verbo Kizori 
.vieein T+ 27 IG ' 

‘Sella & Pepréute: H primo. chè sì vanta ‘die 
scepelb di Cavdur, na ‘rontio ‘su: 'guanilo 1: 
gra Costo stava’ par iscom farine dalla soena: 
dellà politica è linlmondo def viventi; Valtro 
‘velata’ Vella" télé perla libéctà: donsioliera 
det Polacipé in urpidiffichi;: ‘peli rdediamato | 
(ri. H pochi BApersti ri | ‘loglérti? lena! fi. Ple: 

‘da fogli vesal si perdrarbav= la! causa; 
dt iP der fedraritento) “i alla” Patria. 
shlitiiono la/eith Tifomigratititim o sv 
Sella e Depretis! La politica li ha gollocati 

adesso l'und dl fonte ‘All'altro i ‘na, sietorte 
accade otnara degli” gamini di varo: “merito; 
l'utio l'iconsacé d'slima: lè Valla doti dell'altro; 
e ambedue hel'lorbd' discorso asciarovo lm- 
pronta ‘dé calattero che i distinglo! ® ‘ciò; 
quaittafue diacorsi : di questa, ‘petto siena” s- 
aborti‘ in corninione dull'fmici ed archi- 
tetitaii per libroSsionare chi: “deve Udieli 0 
leggerli: 1 due discorsi, giustificané: per noi 
l'appeligiitoi ‘bri 4 conterioririei’ ‘glò ‘si adbi- 
Iuarano a dark; 'a'cha- dar! 1A ‘storia, ‘Ami. 
fr Att Al'oassnto adi! Stratlelia ; I° furbo 
MES i dida: ‘ Deprstinii E lato 

Eiich*rl ri ditijr Leti i 

NA NET ti f. obi 

‘a ‘dtecsico! PR Presta del Consiglio 
aUbiimo: "dato in''euni@rrofpa breve nia È 
OSH lettori a vmast'orvahamb ‘letto sui 
mabhf diari Ebbendf N6lf "è fdese vero che 
da esso paspare Guell iditimio-sonso ‘ili Bontà 
che alli If afimpatia di Ubtti gli abimi sthibli? 
Non è forse Nero clie if gii: ‘pertodo scortesi 
an''actento-di ‘“Rlncerità; 'Hiet qui «sir &ditori 
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elgnor Emorico Motendini, i dal big Morapoi iA_n°7 ‘Roitori' sopavutl contosini, #0, i'er lo insarzioni . malîà der4nsi: ia 1 

» posiicn ‘soglionii dello splendido: Piacorso del 
Daputato-di Cossato, afffichà sia ‘beno Con 

. preso dai. nostri avversar): e 

ga- 

nuolla frase dib' 

fanno dai moderati par rimandare Ja loro" 
‘ Parto snlPa/béro della. cuccagna}, Nan dè così. 
di altre frasi abbasianza esplicito, è'tle dici 

1 crediamo. allsgerita dalla farberio” ‘della sin 
; Gerilà, poichè. sàrnbbe  stalo. Hopossibite, noli 
riconoscere corti. tati. 

Bn Liu 

Quintino. ‘Sola, duvgag Caitonti voi, 
od dvversarii cho sialo); proclamò. non gaserì 
ug Ministero di Sinigira esiziafe | 
Dopp ii. 20 soltembrel'allernetsi de’ dia Dar- 

e'insiama dai no: 
“ste amici. Nè ci si dich-cho il fendo Gratorò 

, abbia voluto diro quanto nep.istava nel 
Bioro suo,per arlifitio ed ingamio. Che se forse: 

. ciò. sarebbo. a. credersi di 
‘ anona, ' Opposizione troppo idtitatia dul gotere, 
(mentre niuvio ignora’ che, tutti gli farai ai” 

! ammiei | 

or fata; 

‘ vadéfe sc alle pitola i fatdi. risbotideranzo;. 
pr IO _ 

Già nessuno ignora gli-mrilfici.-alo:bi nadno.i 
dali’ Opposidione per il diatquisbo» del:-pradpn.. 
minio dila Camera; gii cai annuticia «he dia 

‘lotta olettarata sarà Ma: che mal! aapra* et aa: 
‘ biltnente “dirotta ‘dal: caporali del guan "Capivica. 5 
tania! Ma:ehe'importa?! ‘ombateremo manfriazi,ose. i 

‘e ificartimo Wella -coscianza ifha:riazboninaza 
‘ vitiorià sHré. nile ‘per: HO progresso: aNvVenirmo) 
‘doll Tiaila 17 curo cne4 co sfcnete pia cafian 

O 'Woderafi. vii ‘invadherelein: dash di futthai:; 
di Betta? dé noi i duon Depratiadi. | HPA: dle suit sn 
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“pale. © Aa at dertito; O 

Fra i tanti alinorbi; stai dn il ref SS SPINE 
néi. diavi corisortasciii cò nin MOR i du RE. 
ha pur quello. di SR far” pi ato GO TCALI ag 
programma di Siradal yi” til ‘al potere dl Sella non era sembrato. (tesi 

fiaricolo, di la Siglgatna nl goverio, dopo la 
rivoluzione parlamentare del 18 màfzo; al Salla 
Apgarve molto moderata, Na Quidtino sella 
disga di dubilaro sulla fede politica de Mi 
nistro; coma lp osaronp cerì' minimi adepti 
fel. suo, Partito con igsulle inaudifo; anti re- 
spisso diadeguosamente ogni sospetto, conscia. 
semo (melo pochj sellarii). gi alianti - tutti 
Bono fermi nel. proposito di, rispettare HI patto 

| Reglamoo. col rito. solenne nel. giorno prù 
‘nriggimo. della, lara: indipendenza 2 libettà: 

E risuardo all’ interna, Quintiza Sella dissa” 
che, mutate: lo vorsone de’ Minifiri, è dit" 
‘nilo il malegalento nat;.le. {h438;” come; ri 
{i gnardo all'esiaro, ritegarsi apragne cho 
‘ MIastoro di Sinietra. per, i 
fuit a metterei: 3: BAY icole, g ‘da 
Nazione, : 
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rami. TT 
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"Che più f LL Oratore di Cossato à concorda 
con l'Oratore 
essenziali politiche cd amminietraliva i D s0- 
dicenti moderati, è il vostro Capo che parla. 
Peli AMUIISCE - all'eltaras@ionto caragnale dol 
suffragio, no' Comizi solitici ; egli vuole ii da 
contrari eRiò ; ‘egli ta dif o E Pro. 
a provi IR grgtiÈ la fiumi Ri Pro- 

sono astrotti a riporre intora la lolo'fi@ucia 
pell'Oratoted Solo uno spirito ‘parligiazio po- 
rebbe: ciò» disconoscere; muallolspivito, par eni 
filtuti non si vergognano di «niegare persino | 
1 falli cosniti & tatti, a. di: faleavo Talatoria ; 
conmesnporanea. Geo atri 

Jl ‘Pposidente iel. ‘Consiglio. ‘de’ s Ministri. ha 
‘abnudioiato tonpio:doveva. del hropramma. det 
IMinibiero, ‘ed -è tale: -da cappagare il paesa.. 
iPrberamia Semplice, rispondente ialla. bontà. 
den Oratore, como ni ‘nostri -bisoghi <a alle 
léogi d'un graduale: Progresso :. APPORIANIMA 
‘di 'ifpavazione, ma inspiralo. ai. sommi prin- 
cipj: di istodenaazione qua} vivi) civile. Niante 
di'inaspetlato o di sirnordinario nol -Disporso 
del Béprebs, Densì vaflerinali Li esso. quo! 
concotli che oemai fpeltanto che se ne disse) 
Spno. deventali io publio capilali di nn pro 
“prua. nazionale, nos già unicamente del 
programma del roguitori. dello Sialo. 

LL. = nt 

Dal furbo. Biellese ì sedicenti moderati forse 
caspeltavano ben altro! Mail Sella non a torto 
cè chiamato fuhbo, o.questa volta usò la, fa- 
beria di mostrarsi accondiscendento re] curiose 
con sli avvergarii. Soltagio i dappoco e gli 
aerabbiati di Hostra avrebbero in afodo divers SO 
parlata della presente condizione della case 
Mostro; Quindi a costoro il discorso ‘del capo 

. dali*. Opposizione non guri recata grande nia- 
condolla del Ministero posso assieorani che nun |. cere. Ma.a noi giova. conalatano alcune. pre 

I en ie e _ /_ —__ Tr 

-BFesso , par V Italia 

sidi della Deputazione Sialle Provino 6: agli fa 
voti perchè nen sì usi. arbitrii nallo. sciogli- 
mento. da'. Gonsigli del. Corapni; agli di con- 
icarip.alla vessazioni degli” asdion d e pub 
bligi Iriboti. ed ai troppi, accoriniienii “dollé 
tasse ;. egli fa. plauso a, perio idee’ dal D&hretib 
sui, dratiati. di, Commercio ; ‘egli fa Voli perché 
Ja Sinistra abbia. miglior Srentara” ‘ehe ‘ida 
ebbe la astra co) dar, acta Ag Leggo sul: 
notrizione. sui igatoriat, 
= . ". nia 

n 

ui 1l #5 Pa P_t 

n IU lat 

| * Dangue lo ‘stondeirada uiti Faltà, o'ietrit 
tori dotta Sinistra? Quinitiid Spltavexat “ino 
Dizenzso a, Cossato, usò 18 furberie” "di'appa: 
rive Garanti pil. Tali su folti à/ molti pent 
GoRROE è'col''bilox Depretis. Durig lid? ni: Bio 
il finimondo, sé lel'elerioni’ prosgitie Hh&ndi» 
ranno una notabile Imaegioranza che chio ba IENA 
da ora i dvabt” Vattdrntitiva «dt gr&Adi* Pa 

, a copi Lì 

tti al potere?" O hén saFa: piuttostd' rdodistà 
‘offelto delle irossitàg, elezioni un :"veto” pro» 

"Nè ci SÌ dica” Pi If dò- Biellese" AbBIA 
| agato’ Hi porsi ve cda discorrendo Ballo -di50 

Hosire, ‘di amici bi molti fra 4 perpétwamente 
‘dabbiosi 64° incerti, mastrabdo. cora, ‘non 
diversi 1 progrdmmi. dj Boventta; non sardb- 
Losi fuelie eforibniy aviilo n'digculerà "sa non 

‘AV Sitadella sulle riforme più 

Avsebbe ‘ino: 

| sulfa aosta viz, siato divenuti 

| elezioni. chia, 

a po ali Sai HI80ì 
cosa. diversa dal programm gil* tdalo” La pa, 

norzaza, Reco coin'essi vAyfonano : ==VHi dune 
lato di riformet E nen fu Rin “nat Ro° A 
nostro volo? he viforihe' tutte ehe ‘di’. Dante 
proniettendo,. da luiiga epoca SÙ io Reni ibi 
sulla nosfra Bandiera, Vo;di nid siete” Iagagf 

Tor 
adengia pèrchè colesto. canne Ea: 
se nulla vi ha che lo SRG pi 
riduce a un miatamignto i persone, 
cose procederanno. gi Va: , Stessa blade 
ingugurato? Perchè agitare” $ Paegd' chile: 

| COnAiLgue” ADDIA + 
«| nulla iImeu eratina: ‘nel Indirizz di ORLeri Hh#? 

nai da 1G anni arno. dato] 

| 

la persone, Né Clisi dica-clio ‘egli; Aaffettalido | 
Bartosia. verso pi Abversarii, itnibanifasse ene 
ad uri ttatlo fossorà dimenticàla ‘Lula ilo ‘ta- 
gioni ‘di prbblied "| inaltontento; gor' cui la 
Destra è cadata. ‘No, Sella confessò che: il suo 
Partito ebbe orli molti, ‘pur soggiunzendo 
cho sé ‘aveva mollo errato, aveva pur. potuto. 
gperaro nicito di bene. © * 

ee _. 

A_noi (conbhindendo) ali Discorso: spiendito | 
del Sella è l'apolegia sl Prosrhuima dell'on. 
Deprotiss'ei d {A condanna del'noderati at 
rabiviatissimi cho vorrebbero mnidrartialia Si- 
nisira il tempo ‘por provare la” proprio forke 
nel governa idol pacsa. 

Sa noi che, binna iMusiano €i Histolra dai 
Nostri propositi, Il /urbo di Biella lin parlato 
come S'addice ad uomo di Stato; a sta nÌ 

Ì 

i 
Î 

Perchè & piitùira, ar sMUeRO, sr 
‘ vergini nl fazigne,. “bd, #sc)u apro gi 

prova; ala 
quindi offrive la più gar n gameti) 
può. mai. ;giostificate cotesta prova 
fare, mentre tutto andrà comie per ir apsaldt. 

Altra è parlar di morte, altro morirà, dica! 
il proverbio; altro. è promeitare, ‘altrò; tane 
ignoro, direnio noi. Egli è tignsl” iero. che] f 
nostri avversari nel presontarsi "al' propri 
elattori. solevano ‘largheggiare. di piGhioss8 
che sì. avvicinavano è in îholti punti corta! 
gpondevano. pienamente a. quello che è ‘Thias 
mato ad attuare li partito dggi dl potest: "fr 
vero che in essi era invales” ‘l'AbiGe pe, Ri 
simili circostanze di porre "ld! mahi'ngt' 

ui 
Di 1, she, 

VHb HE Gora 

DAGRISI Lo 

none si i; 

ae 
addetta si 

Cig Ponte Fi 

gramma, della sipisirà, pérchd avevano “Bbmi .. “ 
nego ‘come -0ssì  Soltanio fosse. ci 
vera del deslddi a dei bisdeni del pAas 9; 
carpito in tal manijera.ii voto agli alett6lt. Fora 
casa fogdra di. anta ‘protagsant, Si HAM; dit: 
del. colpo riupeito, ridato’ dot” crade 
coilinparono, peri ‘fine Si o RODE, 
novaro il pliocchonia al Bovet, 
phe.si dimostrardho spore 0. Se 
menta tuoni è cosiantdieli 8 ‘Bolt, ALLE 

Cotesta è pura storia; "T'rofal! il 
Laito'volte letti dinanzi neli elettori ‘farono 
dati alla stampa e si possono consiliare da 
chi si sia, In essi vitrbvéereto ampio promessa. 
di riformo, vi troverole accennati i PIsogni 

trofei SE o lie GIOIE i 
volerti appagare, na poi? Tullo fint È è Do 
tanto buoni: alditàri dinfaderg dabblati. E queste. 
arti subdole, questi intrighi di par ilo ll vor+ 
feta chigniace programme #. tapivditr4; "A 

Quella Fndentientà pomanto di ijiob 0, diuprior 
cipii che /si-sfofzano: l'consarte «di dimosizai 
nol è che an'amna -per: la, prosefli: :Rlezioni. 
Ingennare eiiludere, etterilloro sistem, dal 
‘qualo non sanno: distagdarei agata; a Marnà 
il quale si sono mantonali per tanti auni.ai 
‘potere, Kesi tentano..Im- tal .uaniora. diindurre 
“il Paese a nor approvare. luscivpluzione pan 
famontaro «del 18 marzo, polohé, atla.io. fye, 
‘dicono, da; sinistra tion ofardà;i che.-jover naro 
colle idce della:doslra, Banza avdre quel. granda 
* vaniaggio di sina-langa :prafion.ad esperienza 
nelle \cosp. di: Ggverho: Vorrebbere gha.;gli 

figa 
gjetto 

i diettori moltasséro in uvalitanquel iproverbie» 
hen lasciar la strada vecchia. par sla anava, 
‘Ma la strada'vecechine diveneteiimpratiggblie, 

tutti ormai lo sanno; è lagico pertnata, THi.pausi 
Tie: stata nova cdi han sii Bg 

Ti più imparzialo dogli elettori, aughe. quello 
cho.non -s'mperisce: più che anto. nella \gphe: 
pubbliche, che non condace. gislami!nè. ‘prin- 
dipit'teor ici economici, ma: che'tfarma-:il-bpo 
gludizio sui fatti, cal.semplice:buon senso, è 
costretto ossi a * desiderare. cho Ri faccia 

MA 

srt o Da 

vi Son i 



andrà cogli nitri.. Previa mo, esperimentiamo, 
già così non si può continuare. 

Già è logico, streitamento logico. «È por 
isfuggire a quasin'strelta logica, i cosidetti 
modarati fanno sforzi ertulei 6 finisenito coi 

‘far ridere, Egsi non badano neppure a con- 
tradirsi. Sembra proprio che abbiano nersa 
la testa. Baal: una: cilazione: tra le molto cho 

‘ poiremmae fare. i. 
‘Uno di costoro s0operso nei passati giorni, | 

‘nè più né meno, cho la sicurezza d'Italia è 
perduta oramai ‘dalla diminuità (tutela det 
Pordine::aubblica du malte: provigcie, dalla ° 
‘completa ‘disotganitanaione  oniministrativa, 
operdfa pertistopi. elettorali, dal. largo. pro- 
prettereaica scudi montane. didtro l'azione effi- 
cace fliliyodall'incentezia: con. cui. si pro- 
tede (131): mel: guidare la politica estera in |. 

| fuomaenti cotanto difficilivila verità che bisogna, 
eggbrgi:destail::ila uni sonno iurvbato. dal. più 
orribili: fauiasmi per iscrivara .sizaili cose, Im. 
solie mesi adunque di governo della ‘sinistra, 
i tit'batoti dell'ordine. pubblico. Bono Borti, como 
funghi. La forza ‘pulblica st ‘colle mani. 
‘eintola-e.lascia fare I giudici sono tuiti a 
spasso. Forse, forse sì saranno aporia anche 
la porte dalle. carceri. Povera Italia! X il 
finimondo. Kid anche nal ciare la politica 
estera si du allazg capisco 

- ‘cho chi ali ISU ar ì Dar te 
del,ii I LL io 8. quindi questo EUO 
NERA a La e, ravole:: ci ron. trediamo 
di, pri Ùa Ai et Tempe 
avà veti pap] ali Voi Tian 
pi purian Miaés 

pr4 

Nas hi ori elie' fio$suno dià 
minase Pio peridnlo ... intanto 
quello.s ‘che sclisso: Tiballo 
prre,s 

sapera 
ssh 

| Aaceri 
bl 'ebrico. E 

nano. DIOTICA diVapire mocdieratt sani ‘mode. 
Tab get A TAPPreI pi conle tarboleiti, Fli 
pl unonari, 0 "GEme TI 
derazione td forate moderito d La Venestits, 
inguilini dagli ci rgastoli, atcoltelt fori ‘tadr puri 
cali; apnest da’ Assisi ;” dotiahi: veci se’ li 
sigura, più ‘modera; ii dell'era, Logioa"sor- 
preb glipi IERI: Ai FEnsiotn. i È 
Da eptot j IOrRenoita guernà ‘eho i vinti: 

IDRONONE. | lu, A] al'viieliori ina Bada scaltrisco 
limpida. "n “Ghlàr A a: cioà: il pàrtito sissi nl 
polare han d'jpoi quel ‘paftilo rivoluzionario 
che avrebbe messo i ‘sbggiadio & a reponidei 

cond’ inizi lio Vilalia, 36:04 lui TOVENALA, 
nuaiodo, somipre: |'‘consorti. Og2i lo si \tuipro- 
vera. di governare. telo idee” dolld destra; 
dunque ngn vi ha più bilia A temoré da entoto 
ché solavano riuardario toi difidenza. Anche 
costoro pertanto. per logica niétessliA sarinuo 
indotti ad A ida dol lorb'raio poichè, 
scomp gusp diffidenza, Tosta d''aperanza 
che È; Noa A nfigliprare quella condizione "di 
Cose, iverigla. por” i Tnsbpporiabile.. Par 
confassi di, ‘Stessa unquo “degli avbdisati 
l'ialia, sk corre. A, ip peribito,. ‘A è ‘dered 

logigo. gi: vaglia, da: AL l'esporimentà della 
SIMSIrA,: 
E RE rano fiducia ché” Anche ‘la tostra 

Provigpia, vorrà corris] Gudere” Di. questo: desi: 
derlòo gengrale, nd si. Ingoiorà, faiàs viaro ‘dallo 
deciamazioni. Indaconoso, dn intiore” (7 ‘Hissen- 
nate dej Ogpsurti, è d'ispirorà Nivbce Hi propri 
interessi, ge; fido di. Reati agil: iprerossi 
della. ebjeziio] a, PODIO 

-G. cifre ano darci tri risfge Men! 

MPA ECG vo ndi 
hac. 

LITI, i SAGA { rl TIRO 
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LAI: 

eli 

i pala DI DEPRETIS. 
I, LI 

SRGLL vue TORI. 
GUÉ Li FONT pia "1 11 ILE ita! di , 

Compinia la lungh onnmmerazione doi. progetti. di 
rforind o di ‘Teggi--organicho ‘che..il. Ministoro si 
propone nu. seltoperio ‘allo: studio dolla Gamer, 
‘tari Diupretia così conelimse + 
a-Noivedetob dignori,. 
‘elégialno: impegnati, 
snore i 
Uva: noi : sghiediomo: atutti spl noinini di Imoga 

fade se im questa condizione: di. così non ‘fosso 

sApportino. di. domandare ‘al “paesa l'incoraggiamenti 
‘di:atovi consigli l'aiuto: di miovi e. più BUTI ErOBÌ 
“gallabaratori > l'intesa più ctauinin: copio salda, fra 
custti «pelli ‘che: agntono la neccssità di compiere la 
crifomta sollegità e? nostri. ordini. cconomici, nm- 
ministratizi ‘o. politici.::E voli - del 18 matzo:0. Jel 
2Y:.giugni: orano. accusati di esgera troppo speciali, 
‘di inte’ conferirci, quetl'ampio: mandato di cui sab» 
Vario bisogno: - 

+ Îl paese an quello che vogliamo fare, Ò giudi- 
. dichi. ‘E verg:.il Parlamento aveva giudicato, con 
una maggioranza notovalo I 18 marzo, con una pit 
ragguantavole-1l 27 gingno, ma il pacse non aveva 
«giudicato. it .Parlamonto, Lo gimdichi adesso, L prose 
“Conesto 0 giudichi adesso: ib disegno, Il |pinyo, lo 
stopo: poi cellauilerà- l'opera È uu canone. ili logge, 
è uun ipadizione della Luona ingegneria. Noi non 

«iotigkita Gi 

n-qual ‘Rarico ‘gravissimo 
albino: ‘mpegialo il "Rostro 

alla | 

FAgione” ‘ché 

ivisediatto “per 
Lo fat at eat ‘bosa tdtito blfarmmagie: 

‘di così’ 

ose; sel'isso. Na " 
ci pi cho sl atlralb ion Seba ana 

Hbrgi bi Passato, ‘ché gli atlanti governanti” 

‘ohianod’ on'inottà: ino 3 

cali consultare i 

— unblla. aacra chricobiia, 

civeolare con Cul 
the si sarebhbo tanuto tento, come tilalo agli 
AVVARZATOGDII, dell aumenta, “ha avassaro Za- 
. pato raggiungere nelle riscossioni. Bastò per- 

[sir i n Lo 

Liamo volto value loi 
voluto lascia 

intente 

oglri VINI 
Hire n 
“fado ; 

non al» 
- i dubbio 

“prov dcare 
Lora, è SRI 
Vo è singolo 

HE pulari che 

ITETALI) Lo ani 
Parlamento. Noi diciamo cho le granuli cose nina si 
fanno, ‘CAO, eggn sutorttà,, modi (Ise, pi aio 
costeglti! n fi pelo cortis jbl î lidi tradizioni 
del partito cla hi uscianio, di “bibo hi ‘Lat amante 
girezione cd all'ospettazione. tel pacao, (Fravo/ 
Applttsi), 

6 Noi cì crodiamn nutorizzati nd augurare: bene 
dal voto del pacac. L'appello al verdetto nizionale, 
caggentilo dall'atto Manno del’ Ré, precirarente per 
ché not motivato ia nnssnna riecassttà: di “vinto fra 

il Miniatevo c ln Camera, ma solo per l'inlento, 
rivonoschito le ultimo anche nolîe elezioni def. I8TO, 

fallo. politico, questanpolto: destinato a vallorzara, 
0, a die maglio, a. ricostitairo In Maggiuranza mi- 
nislerialo. con ctnlti si clementi cho ‘fagliane * “il 
progresso, quast'appello conb'u Gui invazlo altri ha 

- tollito farsi stiscitatoro «di discordia, dave 'invden è > 
destinato” a, citemprgro. i partiti riclla pieni coscienza 
delta ini. rilsgioni,” iprest'appolla. produteli inveca 

libera ati Lofligonte: (CI 
x E 

dere l'alto. simmportanio “è prua da oi compio vi 
d un spetto ginédeo ‘atollo 

remo le opposiziuni e je ragioni, stalinndo di valere! 
di lutto le forze beneliche, di tulle le sollaliotnzioni 
finecto St ridi Soglilmo - Ia’ :&6tbordia ‘non la 
congordià.. Anita, avida 9” stpalienio :* hoepsk 
quietla; fond” ‘dì ‘oprrose. emalazioni ce -Hdi ‘lavoro: 
fecpiila,. iuò  condadiato “alla: prosperità” cd alla 
granaazzi: dal palma cditinmo ». 

Eccolil'prolilema posto dil Presidente del Gon- 
gialio” solto la sua vera Iuec “agli” gnehi «leglt elottori. 
T. puose devi per tncazò di ‘osa dire so il voto 

parfameritare pal iuale” fu tolto il ‘governo alla Tlo-' 

stia ‘visposo 31 sentimenti “della ‘coscienza pubblica ; 
sc le promesse di idr 1 lorghl' ‘concetti; novociabivi 
di Iuohe #llorme ‘politiche, amitifmiisteatieo o trilitt= 
tarie sjonb vili di - inviate ‘alla Cninera nitia' Maggio: 
ranza doriià a agslunete H Ministero. 

Una Maggior Onza” ostili AI Minikicro riconarrebbé 
nl potere ‘gli, uodib In ci caduta fn: ‘accolta dal 
paeso' rénle cotié mà libbtizione. 

Una Maggioranza fincca, incerta; indocile rode» 
robi pionosn In sia nf “Minisbiero, 
pimente dellé'sut ‘prontisse, È ‘napo che gli 
elettori, che Sond'ft "pacsetogale; si rammentino di 
billo dio é Fbprado dI csimaniai a panisa dhe dalle. 
poove elezioni cscs contpasta illo Magrisrinzi cCA-- nr 

‘ paee di svolgere il liberale programma ci in bocca 
dell'on. Depretis; uon è un volgare artilizio, ma. 
ingringgio. che pil è dettato. talia: religione. (politica, 
tte trtta da sua befigo vita parlmmentarie, 

. IU. n “1: A ptt, "oa ba. 

IL PAREGGIO. 
* Dania) ì ‘consorti chafisi Ridotti se nbti. poter 
più. gorpinire., ihanar agli Blettovi* salle solite 
proiossa di riforma, nella speralza ANCOrE 
di esset ’eroduii” In ‘allora si ided'ana' mao: 
nin gi Antesta , che' ‘’iivéesse abbagliare 
ce Ein i tre'Wolle“daeili: dleitéri onde 

non alicnarel’quella fiducia/di ciil'lantò’al'avera 
fisio Allori ibusaté: Cotesta in inticehita “piode- 
rosa fu il pareggio che, ‘velato diétto nd ho 
nbila cinoco di calcoli c di eifro di coi i do- 
ciliasimi. elettori pon Aamivavano a capire il 
meccanismo jagognaso, servi a meravidita per 
prolungare: l'illusione. Ei sedipre docili elel- 
tott pi;. sontirono. commuovere sinò allo più 
intime, latabro,. restarono. sbalordifi dal prosti 
gio del miracolo. GSi ASGOpiono nei più dolei 
BPIURPz i ati 
«MA: ‘quol lopo sonno. ‘véliva.. ‘hgai 686 {er- 

pata, dalla poso. grata. PpSsenza. "dell'Agontà 
dalla. imposte. Lo: shialori ificuto di. essi fu in 
alleva ancora maggiore. Si, doveita. pagare in 
proporzione. della. fiscalità .ifell'Agontà, si do» 
vette pagare qoa una sproporzione dsorbilanie 
tra. paesa e paesa, fra iudivi: Lilo a ‘individuo, 
4 Sella, du. fuvbo. finanziere, ‘dova essersi 

detto: — Yaolaie. ‘proprio il ‘piiveggio? A tne 
adunzgna. DÈ questione di far enivare. "nellé Cassa 
dello. Stato la maggio” quantità di denlaro 
possibile; Per oltener. quesio basilari ACCOM- 
dere Magli Tsaitori la zelo Nstalo, — E siù Lina 

venivano avvertiti. cosioro 

chè ima fiscalà febbrilg si accendesse do- 
vunque, 

Densnziarate, a mo' d'esempio, il vostro 
reddito. in lire milla, e Agente vi aggiungeva 
no sorga: faceva dieci. mila. Protastivata, 6 
PAgente, saldo, A oi rantetvano le prova 
maieriali. che il vostro commercio, la vostra 
professione non rendeva in realtà più di quel 
valore denunzialo. Ma PAzouIia. sogghignava 
solito i baffl del vogsiro imbarazzo o non si 
dava. per vinto, Le commissioni, ehiamale giu- 
dici iu ciò che voi solo potevato conoscere, 
non sapendo a chi dar ragione, finivazio col 

nella  costituzioniseria è 
solida dei ‘partiti politici che è I Begreto della vita 

voi sentito ché si mesto italo ili comi» ere 

per? host dontradidi-” 
fori, dai quali volcaticri e con cattohizione ’ ascolta» 

'ilifiito. Vo com 

d'ueero DES 

paese ropra in’ tifova 9° fiano” o 

-» non ha elasticità, non-ha riserve 
+# intoddisfatti molti bisogni. .dollo Staio; dun 
‘» pareggio che un-vento avverso della politica 

1A PROVINCIA. DEL FRIULI 
+ PA ENI peli => 

= ra] n ara nr ESSETD 

Agonto, pi 16 Ale DÒ ori - 
male :6d dtfondà 

sa. “sa eùteri i ori 16 a fico: 
osi cri lar doni ato 
AdS DVI COSI 
tisi doreg AÌ pe È 

e allo sDAllo sol 
ac OO, nalla cartiora. Il pià abile, fl 
Pi tinto, Ii più Setta £ veniva: bnsiallpra 
Did to tiolle: Biiiiià i 
cho, parchà l'erario risentisse maggiormente 
i benellzi di quella santa fAscalità ereita a 
sistema. In (al maniera fa possibile avrici-. 
narsi al pareggio, senza però mai. ragione. 
gerlo it ibi serio, 
“Fra quella la negzibi via: immaginabile; dia 

quale, so a iulta prima offriva dei risultati 
Anche favotosi, in pochi soni però avrebba 
portato uti cdipp mortale ‘alle forze produttive 

‘del Paese, E già not vedemmeo. in più loghi. 
In: ferrea mano 

L'industria -ero. ridotta a. sop+ 
atenarsi il domiumetcio 
dell'Esaltora.- 
portate una minneciosa | concorrenza: -eslera 
ché andsva oeni anno più crgscendo: La svo- 
gliatezzi ponetrava : già negli Adnimi. Alionata 
la fidocià, abbandonnie n limitato. 

‘a0io 

principitva a invadere il:nostsà Paese, che 
pur possiada' tinte fonti di ritchezza, ma dalla 
quali il: ‘genio *intraprendenta. veniva -allonta= 
nata “dall'arcioun faccia dell'Esaltore che gli 
slava ‘alfa 8 alte, pronto ad assorbire ‘tutto il 
fratio dell’alirui sudore. 

Atcnulla, valsero i Agnli reclamai,: re auila lo. 
ripérblé ‘proteste: volevasi il pareggio ad ogni . 
costo, nulla curatidosi-se'in sbguito. il. disegui -: 
libno sarebbe divenuto maggiore e irrepa- 
rabile, 

Per quella via si andavo dimtii al fallimento, 
Fu ua /enfore che. continuato, cl avrabbe ale 
dotti d 'esttà rovina, A 
Guardiamo |a Francia come seppe soppor: 

fara dna sposa di don muatioi di dieci miliard: 
in una enerra disasttosa, senza che il suo 
credito ricovesse il colo mortale. E ciò per- 
chè ?.:Parchà colà si cercò. sempro di svilup- 
pare ile fonti di ricchezza e non già di assic: 
carle con. una esagarazione iribataria. coma si 
fece da néi, 1! commercio, l'industria e Vagri- |. 
coltura. di conseguenza . godone dali .della 
maggior. fioridezza. ds quarido ipa nazione 
‘trovasi in simili condizioni economiche, non. 
teme. più unt neolio.: Potrà, attraversare mo- 
menti asgni orilici; ma «si troverà sempre iu 
grado: di. fac fronte si nuovi bisogni, AUarché 
le forze produttive, di un paese, sono in vigore,. 
anche la sorti. del pubblito erario. devono mi- 
Hiorare; 6 migliorare. senza scosse profonde, 
Benza ‘quei sacrifzi che ueeidono. la vitalilà. 
GEGNOMICA,. | 

È. bensì. vero, che il disavanzo ‘eslpiva. dl 
noftbo. rradito;. ma d'altra parto quanto mag- 
uiore non. fu il anno che. Fanormerza e l'an 
bitrio cdi. un sistema tributacio arracò. AXUOSLA 
credito? L'osagerazione e la, flealità, con cui 
Bi colpivano .sin dal loro nascere le indusirio; 
furono pausa chiesse non. potessero svilupparsi 
o quittdi andassaro disperse Ja vero. sorgenti 
di. ricchezza. ; 
Di ciò non vollero. dacsi nessun. ‘ pensiero i 

consorti. Ad. ossi premeva anzitutto il pereg- 

tid- fifii vasta td! pid tia!) 

d’assai la 
ardite: iniprosei insomtiia un: sonno. mortale: 

"de ll 

il voglra pole, ggniva soprioo 0 era apposizione sistematica, ma previsione 

dal 

povero È comiribuonte, uti titolo 

gio,. anche sg. disastroso, poleliò (con quello . 
soltanto potevano: mantenera ancora l'illusione 
e cobservarai quindi al potere, Giuocarono 
arditamanta, ma la fortuna, alla quale si erano 
affklati, gi è finalmente rivoltata .ponteo ; di 
loro. Il. Paese ha aperto, gli occhi, ha. capito 
il giuoco, ha compreso comg avessero massa 
per posta il benessere siegzo della. Nazione. 
LÌ vdiescirg è sorto anche, per ess. 
Ma dopo tanti sacrifizi, dopo tanto, 

éi.è pol raggiunte. coresio: pareggio? 
. «Sentiamo il Depretis. pol, suo. discpizorpro. 
gramma: dele 

‘ & Tuttavia jo. mon: ‘ debbo tacere, che: Ja 

gmungera rà, 

»imolta ostentazione con-oui fu proclamato] . 
»ragelinto paroggia devo essere. accolta, 00” 
+ qualehe risetmva.di cons 

+ Noi abbiamo un pareggio, lo ‘anmello: 
» mai io:.dichiaro francamente che questo : pa- 
» resgionmnon è che numerica. sa nominale, che 

e, lasgla 

» può da un: momento all'altro, non solo com 
‘+ promaltere, ma. distvaggare intieramente ». 

Teco con'quanta lealtà 6 ponderatezza parla 
Ul Depretis, ritonoscondo quello che si è otto 
nulo;ima senza. fohientare di&nnose illusioni. 

Chi cha qualelie pratica del mado con.cui ven- 
sono fatti È WHlanet dello Stato, può. compren 
dere facilmefite {1 come si. possa far risultare 
saomianimente i pareggio. Ci ricordiamo aucona 
di quella questione, che anni addietro fece le 
spese di iutti i giornali, sulla esistenza 0 mena 
‘di parecchi milioniinoi bilancio* delle entrate, 
‘questione n cai aveva dalo causa :unicamenie 
un: diversò modo di amare i-bÒilancio stesso, 

La sinistrà, acensata «di non mai aver voluto 
volare lo imposto, combatte sompra il sistema 
tributario perehò ertroneo ed ingiusto. In quello 
Inceppamentoe allo sviluppo dallo largo pro- 
duttive vodova formarsi una siluazione forzala 

che esauriva osui fonte di ricchezza e condu- 

—_---. +. ——_--2- —__'ar__—- — —T-4' ind ni 

“Saall'ar Apo, SOTINro ada 
sil Paoso FILE, 

Unite. E iL 

niraro tic 
n i anno, RE ve Agi 
verito il Paese. Le imposte. ché #4 

uccisa la vitalità asonomica, Per siftaito sforzo 
improvvido si aveva finito col. peggiorare 0° 
porre il Pagsa sulla via del fallimento, 

DÌ cotésti errori armai tutti. he sanno per 

- è chianiato a porvi riparo. Ma esso ha bisogna 
«dell’appoggio:Molla Nazione in un'impresa irta 
dl spina. Trattasi di emandare il sistama tri- 
butario più che rifarlo, dovendosi tener calcolo 

‘anche dalle abitudini a cui; si È. acgostumato 
‘il Paese, 

Tutti colora ‘pertanto ‘cha amano veramente: 
il Paese hanno lo strelto.obbjigo di appoggiare. 
il Geverno. riparatore o.non rendersi più Îstri= 
Metto di una conserterii otmidi: piùticata; 
E a colore che ancora nutrissore nualche 

diffidenza cono il partito oggi al potere, noi 
ripelerago le parole. slesse dol. colla pago 
pronunciatà ‘a Cossald (I 44° 

a Posso dire oggi senzn inchnivontebi, " diò 
» cha del resto ara noto nei cirzoli parlamen - 
» tari, valaca. dire,*chio lui Aelente-Urmon aver 
» avtito ocegsione di esprimere nel 1873 il mio 
» avriso, che fino d'allora si tiovessa chiamare . 
» la Sinistra al governo della. cosa pubblica. 
sò Plaudo quindi cordialnirato ‘alla Corona, 

» percha;, cadilio il Ministero Minghetif, abbia: 
«Le: 

» chiamato Al Governo” un Ministéro ‘di Pura” 
» Sinistra, 

‘è La condotta tenuta dalla Sinistea, Încen& 
» è al polare, glovò a, consolidare l'iridinftseato 
» flnanziaria ed rimininistrativo del': 
» talia, è benè neragione ba no 
» gialo il credila pubblico»: 

E questo valga ‘anché ‘di itepolla "n quella!: 

giunio l'ultimo apogeo, in seguito sarenbero 
diminuite, perchè diminuiti i prodotti, perchò 

MEET. . 

: quia lunga esporienza, luattuale Minisiaro oggi . 

d1.; 
a 

gno d'I- 
WU I varitage. 

SLAmpa pregiolala. ché, vedutasj’ sMf@Biré la 
pingno I maugiataja degli aubuinzi 
quitle ‘arasi obbligata adire uttoi 
verno, ‘dgr si vendica, accesa ‘dal più santo 
e disinte ‘essalo ‘siinor 
lama, tt pae 
un covo .di' rApati tasnadicli. MA essh' vierie 
smentita dallo li fesiso. suo Capo, lé'cui méde-: 
razione è' giustizia avrà schara ‘hotentententà 
j poveri suoj nervi indeboliti doyio-/la' perdita 
delle rendite della dica ‘pagina. 

fiiciali: per la. 

Si roi i PAGAR MENO E orig. Meguo. " 

Un: :Dopularn > cali Sinistra, Pa Piandiani, «gi. 
noto per un voluntitoso €: sbuon "iavoro. sul-.Decen-. 
tamento, pubblicava testé uno altro. importante 
studio ‘sull mministrazione italiana è sul milo chi 
Dagar meno è ‘star meglio. oc 
‘To dotto seritto agli-vendo ‘giustizia. agli nomini 

che: hanno! sin qui vetta V' Italia, orli è-sonvinto sche 
siano stati trascinati-a dote I Stalla di una cattiva 
Cc costosisgima Ammminiatravignie; per. an.'errore più 
diniellotto che di: 'volonth;+Essi: non.ibanno avato 
fede:molla ‘Libortà e-siî sono con fidati «5010: met vincoli 
n. nelta ‘burderazia,  e0on/ dorso ab 
Quindi è sgrla «una ‘apeciei. di ‘naniorea: ‘reficiale, 
una: sociità' «doi cosnterersati fel - sistema. la. quale 
campa ‘el mal ili Intfi; csi: ‘Mppono a, qualsiasi. Lie 
vale rifovind;scostingo. è governanti a restare holla 
falsa :via oche. semuono, strnand'amicha ind. volessero 
uscire, Noo è propr lamonto la: conrerteria polilicar 
diehà V am Pianciani-mon'i:sa: veitor bene }-indole 
è i confini, IRA: € (EN OSEOCIAZIONEO - collegala. dla'inte» 
» rossi segclusivi,: tetti a Rea, dol ‘suol; RADI. «he 
» sostione- 1 Governo, maia patio clic sogua i #00 
*w-deltami, ‘strya fe sud antipatie, I guai irannort, (308 
di coni te: AE Protezioni » Gioni o iiio 

“Solmon d zuppa è ran ‘bagnato, sorebba.Îl casi 
di dire'alUoni«Pianeani ile. quela. xiene: poia cdi 
‘mpsbaro- come. ‘l'Associazione - dui sainteressati nel 
gistema sis giunta n persuadere: i. goversanti. «che 
casa sola può dar oro l'appoggio chejnon-ricevono 
più dal ‘paesa; e li-sosplago:: i sospellava..di Uuttio 
e di ulti, a vedere ovunque :congregho £ cospira- 
‘zioni. Paco per volta il govarng;. ner. rafforzarsi, è 
vonuta conteritrando omni; cosa nelle auo mani, ta 
moltiplicato - 1 #00ì rappfosenianti : n omni par lo dei 
tervitonio, tribtinali, ‘carceri, funzionari: un" acnata 
‘insomma. che difende: olii comaida ‘moglie che ehi 
CRAgD:. 

‘ Di ‘qui han presa le. masse 2 gli apvosti arbitrariti, 
i Sri iummoro ilelle detenzioni. preventive, il _.30- 
‘spetto insedinto in ogni ramo della pubblica anni 
nistrazione, il dilidaro dtelle rappresentanze locali, 
da pauraftet malcontoito che accresce. la: dose di 
quello che:già esiste, p.via discorrendo. 

cora il Paese a un non lontano disastro, Non | 

‘Qiome porre riparo. a ciò. Gambianilo semplice- 
mente vomnit Nù, cungiando. Sistema . animi inistra» 
tito e tributario. 

TI Pianciani vuol dimostrato: che non: ù ; possibile 
sperare di trance mollo quaggior profitto dalle im * 
inte esistenti c molto mance da nuove-tasao, c che 
& del pari nssurdo credere elia st possano realizzare 
graniti oconomin: consurvanda gli ardinamenti est 
stenti, Egli per migliocare ellicacomenta le finange 
e sollevare i contribuenti è infondere nasello SANE 
nella vita  nozionale invoca il decentramento, | 

‘bone-dei Go-' 

patrio, col gettato: Dali: 
l'attuale Governo Bome: 

_.-_ 



° 2° Uh 4 Pi - sw: 

l'imposta unica sulle cotrate sostituite alla farrag: 

gino dolle imposte osisleali, si ui 

Ma per aflilnro :;niolii dei er a pubblici che: 

oggi sono a cardi dello Stalo affe, Ammimstrazion 

hagallio dar toro stria complet aplonomtia, i Tian 

sani propone Wi ‘tor via- ic Provipcig che sono Mg 
creszigne artificiale: 6.di sosti ici prodi fini 

conv nfnimim di BO Inila aniefotii\papolizi 

1 piccoli Uottuni. rostorchbero, ma per cid che 

concorne le spese obbligatdriv'e i Narvisi” ad ‘essi 
confidate dallo Sino, sarebbero riuniti in Gonsarzio,. 

imitando ciò che si è fatto pei Collegi 'eleliarali.. 
Tali materio sarchbero: rette dana rappresentanza 
consorziate; per Intlo.iciò ;invece, che: sisguarila le 
spose facollalive, i, singoli Comuni funzionerebbero 

cOme IM passAto, ie io i 

futie lo Lasse.egistonti.  vortebboro abolile al 
recezione della metà della foniliaria che sarebbe 
colnta ai "oriloni ‘consorziziti. * Gli* Stessi" Comlini 
applicherebbero invere la’ asso mmicn solla réfidità: 
e per-comitibuto-versorebbera. 
vole p ante alle spese «lello Stato. [ 

miniattazioi |- 

P:FYTCA 

ail:erarioil..hisogue-. 
SOLVIAI |, 

s, . nasa : ., " i II “sla : Se i Cn ARCI l'Anipii 

LÀ 

2° ras ‘tini. 

IBLinarzo.. 
= “n 

‘o&duti nel 
cenetta e LARA in e = cane È demi 

È OEPPERMPORA POLITICA, | 
i ideltà a'glesti Lrotai alla luce coi tipi 
sdacob a,Colmegpa un apuscoletio col titolo: 
Sulle eieatoni parlamentari fn Friuli, opinione 

‘ del sacerdole Tomasino Christ, e questo opr- 
gcoletto ‘sinota è'il' sblo:manifasto elettorale 
che siu venulo & tiostra' térissdenzà 

-— Un prete che paria ‘di elezioni? d ua 
preio che non si mette in maschera, ma cho 
Si dice tale quasi cor oglentazione dei suo 
parattare? — Sissignori, ud prétò fungo lungo 
ce dal viso'abbronzato; un’pfate cho si diletia 
‘&-scerivere-prose-e-versi,-como-gli-Laloenia, a 
vece di perdere, le ore, giuocando.al fresette; 

PROVINCIA 

i n sedere uu altra volta su quegli acanni gli 
gscnit a minimi ‘affigliati. :alla,, Consorsoria 

Awy, "ha 

DEL FRIULI. 
e - a fr c-— c. 

tego 

“ Tarcento-Tritesitho ;} 01 
cal Partito di Destra) ben voiantieri vorremmo 
“il Maggiore Di Lan Deputato di 1nr Collegio 

| dei Friuli, “Putte le lodi elio. A gi‘ilduno nel 
dia toti BRA DI AIDA vitata opuscolo suné ver@! 

di Gemona hauno gifà scelto il proprio candi- 
dato vell'avv. dell'Angelo, Dunque il cav. DI 
Lenna non poigetibe  asserer-poriaza, ciù - 
l' Associazione f coltiiuzfondie i EBbepej 850; 
(ossattvanido il &rH ipa vo) rg D Li igbatri, ; 
e non importazioni iche)f.pripohg# i Di. 
“Lenna, c lasci ii comm Terzì che sì fnccla 
purtare, 86. do:.voglioto;; di' suoi. -Iambardî. .{. 

Vineerà il Nell'Angelo, ma si renderà anore, 
eziandio al Di Lenna con l'adilltatio libmo - 
degno ili. ssdéte in' Parininonro. E: noi:siamo: .|.. 
certi che se il Maggiore Di Lenna si dichia. 
rasso pronto a sottoscrivere il programma di 

. Siradetla, troverabbe in Priuli‘ fralohe sHro' - 
Cotlagio, oltro quello di. Gemana:,, Tanta dia. 

Il Di Lenna lAntara dell'opuscolo vorrenna 1 
chg fosso portato nel Colegio ili. Gamona= 

{ foi (se appaflengssni ’d 4 
3 o | een 

DE 
) 

A Nei gioni 18 0 WT<5i la 4331 
‘quncata old DI un “A 

{ss ima, Aol 

zione della. PROVINCIA. E narà un bare, 
amai la Stampa non sarà sostenuta: 
I Pubblico, «e gli imprenditori di - 

Giornali-{impriéss che-ocsisno.imolla, vzr 
hanno bisogno :di 0sssre sicuri del loro Pub- 

MAIO 
s Po . . -_v 

etiam rd ii ritiri mdc rit gm . 

TA OIT'T: 

0 

u 

C 

IÀ Ob: 
(trannde. X3 

ue oggetti imporiamissimi, ssiift al Ca- 
palo del Ledra-Fagliamento 0 lo seconda parte dei 
Progelto Ti Hedstinzione "Hol “Patatz8 Math Mega) 

Bue giaraali ci precedotiera uqn Tanghi ro da, 
delle seduto ; Ahi SomatlaiGno ih Pipelupg n 
fuiamtò ‘&::già: noto aì nostri Lettori, Solo ammoterema 

‘venivo ‘osatrito l'ording; del. gioangn si; 
I goconti 

“pochi: episgair di questa assiono, Ma dapprima c- 
primiamo, la seddisfazione nostra per l'intecessa» 
‘nighto ‘dimostralb di “iteani  Corisigliett: perkftà io, 

. (iiseussiont riusslasero piene, e tali da guidare ad 
bn voto «pscicinziose. f'avlarono olteail Sindaco 0 
l’Assessore De Girolanti IH“ripatta' id'G41brrazioni 

“mosse Alla Giunta} ‘palécolii Ctiasigliori, tra cuî JI 
dpitor RnacRia, il clottor Schiavi, il cav. Po- 
lotti, i} signor Frascesco Angati, i signor Dorigo, 
«Vingognoro-Lonulii, Lav, Derghioz sd alici ancora, 

, RA ii Merghinz, che sedeva per ln prinia volta HA > 
Consiglia presse ili sito ‘faich «dottor Battisin Celfa 

‘pur ifonsigliere dell'ultima cleziono, provò di avera 

br far -{ È Lu 
he digli ac 'atisnin eittaditi soltanto; fuali: ft: nipratt inttarito ca 'Bilòno; s'sanmiplica;-a: alik 

regittgàs! I fpoteche, le posto, il telegrafo, la verifica | mano, 0 d'amore sempre ilare, un prelò.che' 
iter<pesì e misure, I saggio, cleì grerglii prazioni ‘a tar Oriente, o descritto il Maro ie 
sntebbero campensai da chi no Hi 1182 O i Notd'fn praté ch 

costò: De a | la Pispoita” rezìì alti. Dunqre sia 1 benventio, : 
Ognuno comprende sdi. Jlegguri. il-radigatiamo. idi-.|- don: Tomasino; csudiargo- mo” cosa Lei. ne dice 

udito piano, il quale affascina la mente nella sua 
iivalità, ata :cho.sì; prosfa,a molto, c,graFsifensuro .{. 

di bello. 

dal Into prabco. È Inon di rquistione che oggi le 
Hi prote Christ nel suo opusceoio. proclama 

| sla massima. cho.ogni paese dexer:$degliore a, 
erezioni i della burocrazia. hanno raggiunto. un; punto 

i chefità a ponsara;; sin per. gl imbarazzi cho. ari'ecano 
«Paputato...uomini .:8y0i, cio@eBi; dichiara con-” 

4 trario alle. cardidafure. d'importazione, L a: 

stima cho per lui sentono quanti In conoscono 
a no apprezzano le belle doti ‘di mente e dr 
cuore, ed Il provaln:ipatriolismo.. 0 ioni 

ama la liborlà per sè a i Ma preposto o meno dai Costeuzioneli, a- 
Sf letto 0 non eleito a Gemona {come sarà fn- o 
“gilmento, perchè l'avv. Dell'Angelo, a quanta: 

e. dicono, ha già fa massima probabilità, por 
“non dire corazza Mella Fiora), Popmnarori Do) 
+ Chuist rende onore ad un ‘Fritlano; di were; 
‘ merito, e noi non potevdinio “ho "ricdidarlé 
“in questo episndio della nostra cronaca alei- 

atlissvituppor.degli «affari p.el libera, srolgimanto ;|. proposito. detta Ja seguente pagitiotta.. quorale Siri u:sTtUtg da Reale a Tan Wok pinta, IT ce 
del'ilavovo è er umana Ulti pet Da « Oh 31! io: Frivlano, di pfalunguo calibro anehe i } RR } i gi fr} HF 
Ulépaggretio: cha: na risente 1) PIots: Crati, GoxE hi] più mbschiho «mi possa essora;' nomrostunt volen- » i i , 14 def aBefhogiino Ser var conici Pirgbalco 
si “flimenti In batocrazia.Ed:6 dot. park.indiscutie. |-. tiorisrivalgo-41 :ptosiero: s. tà: parela «ali mio Friuli, - AN DD° I CÙ IOSITÀ. i e pe adi | perfe € Book 
hileMolte cniiatuagrando: vacietà . dei -Aribuli, impone |} gesso mîà. i o i primepio della, rtleziio; Per nolt'tifnco Hegli 

E. gdessncta nà culta, Valantiori vede le nove sedie] sr NI I gini 

del :prlamohlo oconparo da (utti:-Friulani,.. Non è ‘| {im episodio cibi ia t Adani Ja 
‘-raglondj: chia it Friuli:cominoi ardare «n certificato :j. S'OFNata di dumenita*a "Ufssata. n vt 
di povertà a sé sierso coll'inviare di quetfi, che | |, Finito H-discntsa; da'ibanda .vfitadina» di Lgasato,. 
non sono conteltinei, alla ‘camera di ‘Montesitoria, ; o ni ii La dirt 

Ron dico, che in Urinli sinno a miglinia le pursapo }° (Pa accorsa una Tetla  siaoriamara. IL capo-BanmUi. | dol Bilancio c ico AVA | id'ong)sta: 
da ciò, poiché. nesta cosa non si trova Dm “| Iiupriatamente e con grande «meraviglia . di:: tatti. RR er RAI e An 
“iftos mu no YBBiamo: Moll Tigalri, n milo mindo di | fece intunnare ima marcia Innebro. Un Consigliere |. dal che notare bi oi bin 

: conumale, raveisando in tiò ma irania afr'oée vl SS RI RR LIA Panino, a cio don ee 

unt spreco .tnoymo, di: .speas di.distribuzione: o. di :. 
i pefdezione; Ma quall' è l'uomo di Stalo cho 09a988: - 
préfbrre ni Parlamento, non diremo d' talia ma del 
mori; nn progetto di’ legge come:guello, di: cui. 
a paÙv805 del libro che csaminiamo si legge lo 

tuoi PRAIA _sostiluisca un’ imposta mico sull'en- 

d trata“icidà “tace AtRUeNii e st e ee 
Massa il rimadio..è.radicale..Ioppo, . DVIR_MUÒ . 

relatti Lporfamo ‘usi n cui quelto. 
funi ! 8 Vale RE RI Yen al fra- 
tello duil,  Ginsppps, si assegnò Un incarico, La 
-Hiomitetà Gogli AgftndorP (atta pfafonisota 
preteiloliza “all'Appeovazidna ar Adrasotto smoratbiài i 

negato che finché resteremo legati al sistema am- 
f ministrativo © tributario onde siamo - retti, da viia 

civile sarà sollfocala dalla Duroerozia, il malessere 

Bc il malcontento dureranno e accumuleranno materia 

nella scelta dei lwasi con animo pavalo e al li 
sopra di pregiudizi e di viste e ragioni grivglo 
Ognuno divenga quella coleg. di cui parla» Drgzini Hi 
qualo renda taglionte In spada, tuantinquì: essa 

‘vadero; -sufficenza,. Adoperiamoti. nello, stallo n 
ti Destra cvildiscovsavrietrstmto taporaccarse fret=-- 
toloso a far cessira quel concerta nefasto. Tr cresta 
pig ca fi la Sn a para, ei i partilaniti 
disthestia,7 eh, lb sKpiò ua? diuistico cpigramma nelta 

“nelatli a primo sGAiliaio twitter Amontibo» 
spresse veran criterto ad aspirazione, Porò riescirona 

varia ed il signor Morpurgo, ed il Do Girolami (ché , 
nette nitime clezioni tiunl un numero assai grande 

vo dli vati) siopo essersi Irovato quaitro volte in bale 

Drai 

sorte, e Gi nin dalaroso presagio. incendiorta=sper Pavve Peo fo ri SIAMO | sgossn non gin tagliente. a xe asl Tie LL SÒ presagi: i iottateio col ili chiswi s z 

peserà: cd dal dal tordienfio dl io cao “dito io, che cglyro imiali sii eg fuenipa. i] lpibrogroSaisi allorty pifsgati Spnggra na ridono; ia de fe nn sorsi i na 50 non di dan fio 
:  Porfehbot perdg ricerttesi gobo 3 A dnpt sn; spafore Frifaslj nn alto edo; Fri. + Pi Sa IR} | \ S È! NioBongnotione delll'i9it: ua * eda : 
delle firopolte chit. il ianalfini irc afhtapossa MERCE Sabimento,. om. sio Staldi Persoge di | £ LR A i Fine * ji gol La ingr id ta fl i 

f applicarsi anche subito con vantaggio di tutti. ! proposito atte c ilegne: no, non dico questo, [o non cala. “miiistrazione i Tovitori dettati Trrifea 
à moi conosciuta star d'rssernppprro; di. vegla sy. RESA 

ma il voto data loro da un collegio 0 (all’altro mi | “ FEELBL IE. pi 
«basta pella cosa, ed ‘il: giudizio: Sulle medesime fu. L'uva fresca, Giucchè dura la venilempria, ere- 
conciò giustificato ormai. in sè stesso, D'alicànde | diamo petpireinito @itfuatita* ni -cifetiro- i modo come . 
jo vidi e vero foi. Frimaniuad.peenparo, doll gel | conisorvì } va per averla fresca di: piorio: tnverno È 

-ine.parlomento. clgtti fuori «dal Friuli: ciò poi mate | | eco qua”; disogna lasciara «it Erappolo:: sel ‘dep 
certa,..che- possono pello inedesima ragioni esserg | po: fino verso gli tittimi di ottobre: Taglianidoto 

‘a prima: che sapragguiigà i freddo, bisogna: ‘nvero:- 
però "1 titveritonza cli lasciare "mb ogni ‘grappolo un 

puro cleiti in Fei snche dî qnelli, i quali, dimo- 

pezzo di sirmentò della ‘lunghezza di cinque -0 sei 

9 ii 
pre da 1 FARA RIO DEL FROCRESSO, cloggo) ceom un voto speciato la ringrazio pel suo 

operato, 
“A Intorno i cqesto incidente avremmo R; oggitn= 

“ gore non bludr Commenti! ti ti fire! ridi ‘RENE ine 

{eitogationi ; ‘ima,  praoetiipati tone 'Ritnt stalle 
L'elezioni politiclia,' non ‘vagliama odéit rd'"I9 spin 
‘del i Giornale ‘por ‘imininte’ quastioni: PEA cr 

|Mcipulls da riseitarei’ a giofni di imafifiof dimiu/i > Ò di a 3% | "o agta send a; sn ie; i 

I} 

i ‘Trionfo-del-eriterio elettorale: 

“dei... della :.Provmota. e dal È 
ai ve e, ri Ae: ta “oa Ra ' 

La Provineia, or fa un mese, invitava gli 
Ad 

Piettorì del Friuli a riflettore sul srande atto. 
n cui presto avrebbeli invitati nun Reale De- 

rina in Frsuli g,.fuori dello stesso, non sano "È riu- » 

luni. Non voglio essere ingiusto, nè sovarchiatore, si side 
(2 AITR4 Lotet BILE 

i ereio, e stabiliva il seguente massimo crilerio 
di preferibilità: eleggere a Deputati uomini 
prudenti e per cui sia abitpdine la, civile 

1 moderazione, non ligatt a Consorterie re di- 
sposti a votare pel Ministero sino a che il 
Ministero stavà fermo al programuna di Stra- 
della -—-.- —. ATA nie ira 1. ego Pe med 

i Op.4godfamo nel sapere come codesio mas 
simo criferio elettorale Abbia molti fantori 
ne” novà iCollegi del Friyli, e como ad esso 
Sensi of eil ste dei varii ssuppi 
tappresedlagli la, Svcietà de’ Progressisti. 

i Quindi ferniahio 3 Comitato Udifiese di 
questa Società la nostra JFiconoscenza par un 
atta; ch noravoli cit, 
nadipi Ùi lo compongono) abbiano! rettamente’ 

ipiù. idonei ad assicurare la vittoria al Partito. 
f ‘Corto; èjche per codesib fino si “dbvaterd' 

‘saorificafe molle simpatie, ed a, ‘tallini, per 
jinelite bénemerenza prefetibili, si dovette chiè+ 
idare il sacrificio, dell’amor proprio. ‘E it'sà.' 
lerificio Yenne fallo con generosità Sportanea, 
lAnche di ciò repdiamo grazie a quegli cgrogi. 
| «Net ndve Collegi Triulapi le carittidature dei 
Progressisti prendono donsistepza: ma noi 

i nemmanpo aggi vogliamo accenzate al nomi 
‘de’ :proglosti. Giova non ingenerare ‘confusione 

Ristori: ciova che il solo’ nomo del 
Vagdidato deflulitivo venga loro raccomandata: 
inopli 

dalla» Stampa. A ciò noi provvedoremò nel 
i proggimo numero della Pravineia, <> 
i Intanto diciamo agli Hietioyj Uef Friuli cho 
parscechi uomini illustri Jella scienza in alcuno 
Regioni td’ Italia hanno Acceltate la candida. 
tura allParlamento adetendn al programma 

‘di Straletla. Tra gli Alti il maggior nastro 
gsolpwol il lombardo Atonio Stoppani | ch' è, 
oltnaeché scienzialo, preip. Poi vengono alenne 
colebrità dalla Medicina e dell'ingegneria in 

: Toscana, nelle Marcho, i in Rolnàuzna. Ore 
i candidature di siffalti uomini devdio riteniétsi, 

e loro, quale Ni sacrificio fatto alla 
È Patria, f como pr segno dei tempi < 0 © 
In Frjati non possedigmo celebrità scienti- 

t fiche dg additaro con orgoglio; ma anehe noi 
abbiamò uomini d’ eletto iugegno, e do’ quali ; 
sappiano che, accollando, fara»no un vero 
sacrificiò al psaose. Ad ogni: modo moi rita» 
mianio che ‘sarà meulio composta la Camera 
Haliana, se ad essa manderemo :qualche dia- 
cina di uomini nuovi, di quello che andassero 

nddimosira corde gli onorevoli cit» - 

mpprezzada la apre valutati î'metzii* 

rt _r——_———_———m——___——_ __—_—_—_—_—m Dopo (lle questo, però amerei, li relere chettiva- 

mi s'intenda adunqne malemente; ma so ben fo 
I ‘quéna* clie* dico cow ciò, e pareht-così dina: al'aftra. 

parte anche ii loliore è già peneimto meco fin al- 

lu è chiava, 
Tegio ille, s6ren milovitenza necon-sohrietà=cha 
I Prini nostro può aspettarsi il'essere in line du 
conti ricordato in prima linea, dopo dell'intera Balia, 
solamente da' suol deputati Frisoni, tu shico, che 
bisogna can questo melado anintare È propri figlimoni, 
i figlinoli della nostra terra, ad unadistinzigne s9da 
ie 0apaodi ad: va spayanza ; li ‘poter. essero' inviati 
ad nn Montecitorig con prospettiva gol propria nare 

10, dgnibone. comune dell'Oglia a del Friuli. Bisogna 
eformonaricgp.-giudizio, in peso, misura c,,0mero, 
liwpasta:di-agsa-atlinchè, come in Inghilterra, distin» 
imuandosi è poco # poco ir opere graduali, pì, sparga 
la. fuma di. parecchi nomi in Friuli ca il, Ernli 

|i.possa i così-stelgore j suoi. migliori,, Non bisogna, per 
ribonegga@nza esitare co iteklcaro “ino codesto ‘sano 
- prineipio, ma essere risoluti. Altrimenti,; per un modo 
: 0 laltro, me-tascherà .in sine .il rimprovero giaslis- 
i simò: di::Schillor, il quale; dice, eg e 

««Chi:troppo. serupolaggia..fa Len;puog «. . 

1 
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